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IMPARARE A VEDERE
di Luigi Franco Malizia

Mente libera, voce al cuore e, 
come ben detto da Edmond 
de Goncourt, “imparare a 

vedere, il tirocinio più lungo di tutte 
le arti”. Imparare a vedere dentro sè 
stessi, verrebbe da aggiungere, an-
cor prima che attenzionare la realtà 
a portata d’obiettivo, per apporre quel 
marchio di credibilità e originalità che 
consacra qualsivoglia parvenza di 
concreto atto creativo. “Ma quanto 
mi costi!”, direbbe qualcuno, a fronte 
di un termine, “tirocinio” appunto, ai 
giorni nostri in certo modo svuota-
to del suo nobile significato e quindi 
della sua genuina valenza. A voler ri-
manere nel nostro ambito, quello foto-
grafico e più propriamente amatoriale, 
non si direbbe che tutto vada sempre 
per il verso giusto al riguardo, laddove 
al paziente percorso di maturazione 
cognitiva, in senso lato, si preferisce 
spesso la più facile ma effimera via 
del gratuito e subitaneo successo a 
tutti i costi. Complice di tanto ansio-
geno atteggiamento, la odierna pos-
sibilità di “scattare” a raffica (quale 
valore didattico il limitato numero di 
fotogrammi della mia Comet Bencini II 
!) e quindi adire accidentalmente a un 
pur qualche sporadico ed eclatante 
risultato che non tenga in debito con-
to, lapalissiana verità, tutti i preziosi 
principi posti alla base di una sana 
e autentica cultura iconografica. Im-
parare a vedere non certo nel segno 
dell’improvvisazione e dell’approssi-
mazione ma sulla scorta delle proprie 
virtù creative e di quella diligenza se-
lettiva che, convenientemente affinata 
dall’esperienza, conferisce senso e 
qualità a tutto ciò che si intende co-
municare. Tanto, al riguardo, ci è dato 
da apprendere dai grandi fotografi del 
passato e del presente, dal loro umi-
le e perseverante impegno, volto a 
nobilitare tutte le grandi tematiche a 
portata di attenzione e interesse: dal 
paesaggio al ritratto, dalla foto sociale 
a quella astratta, dalla foto di natura a 
quella di strada, e così via. Imparare 
a leggere nelle pieghe apparenti e in 
quelle più recondite della realtà che ci 
circonda ma anche del nostro diveni-
re materico e spirituale, con curiosità, 
empatia, costanza e tutto quanto pre-
visto dal percorso-tirocinio di cui so-
pra. Buona Luce, allora, per una Buo-
na Fotografia, e che il nuovo anno sia 
ricco di soddisfazioni per tutti.
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Statistica definitiva 2019

Come consuetudine anche quest’an-
no, Francesco Maggi, socio UIF 
pugliese ha realizzato il suo calen-

dario 2020 scegliendo per la copertina un 
tris di foto panoramiche.Il calendario pre-
senta una elegante veste grafica a colori 
nel formato 20x30 All’interno ci sono dodici 
pagine, una per ogni mese dell’anno, con 
belle immagini paesaggistiche riprese in 
varie parti d’Italia: Roma, Bergamo, Bari, 
Milano, Monza e le Frecce Tricolori.


